
    
 

 
 

 
 

Il sogno di Rigoletto 
    

  
 

 

Interpretato con una forza scenica sorprendente  da Gabriele Nani, 
giovane ma affermato baritono di Bergamo che Rubboli fece debuttare ai 
tempi del mitico Teatro Rosetum di Milano, ed ora canta nel mondo. 
 
Con lui Gianni Giovanoli, basso della storica Corale Rossini di Modena 
dove cantarono i Pavarotti, padre e figlio, e gran parte dei suoi colleghi 
coristi, bravissimi a dare verità ad un racconto un po’ naif, che strizza 
l’occhio al cinema neo – realista.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Girato in parte in una ricostruita osteria nella campagna di Modena che si 
rifà a tanti locali Anni Sessanta e Settanta oggi scomparsi, per le scene di 
teatro si è andati in quello seicentesco della Rocca di Novellara 
 
Tutto è stato realizzato in soli due giorni. Senza prove, in diretta. 
 
Alcuni momenti sono stati girati all’aperto, di notte, nella piazzetta della 
Pomposa, a Modena, dove i coristi della Rossini interpretano un suggestivo 
“zitti zitti corriamo a vendetta” attaccati alla cancellata di una casa antica. 
 

Un cortometraggio  rivolto a tutti coloro che non sono mai riusciti a tirar 
fuori dal cassetto i propri sogni. 
 
Realizzato dal  regista Mauro Maletti di Modena, un poeta 
dell’immagine che viene dalla fotografia e dal restauro delle opere d’arte.  
 
Ideato e sceneggiato da Daniele Rubboli, anche lui modenese: 
giornalista e scrittore, operatore teatrale a 360 gradi. 
 

 

La colonna sonora interamente affidata alla fisarmonica di Silvano 
Ballerini è uno dei punti di forza del cortometraggio e una delle scelte piu’ 
applaudite. La fisarmonica è lo strumento ideale per accompagnare chi 
canta all’osteria, e il protagonista di questo racconto, conosce solo questa 
realtà. Così quando riesce, nel sogno, a salire su un palcoscenico vero, in un 
teatro vero, si porta dietro il suono della  fisarmonica perché  gli  appartiene 
come un vestito vecchio, ma comodo. 
 

 

Un pensiero per quelli che andavano all’osteria per giocare a carte, ma 
ascoltare anche i canti di qualche dilettante, o di vecchi professionisti 
che, usciti dalle stagioni teatrali, cercavano ancora qualche brandello di 
pubblico, vicino a casa. 
Un pensiero, appena velato di tristezza, per chi ha fatto scorrere gli anni 
della propria vita accarezzando un sogno che non ha potuto o voluto 
realizzare. 
 

 
Realizzate i vostri sogni. 


